Allegato “A”

[image: image1.jpg]8B CONSIGLIO

REGIONALE
DEL PIEMONTE




SETTORE COMMISSIONI LEGISLATIVE

Commissione III
DDL n. 427

Istituzione dei distretti rurali e dei distretti agroalimentari di qualità
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ARTICOLO 2

Al comma 3, è opportuno sostituire le parole “e cioè della produzione, trasformazione e commercializzazione, distribuzione di un prodotto agroalimentare” con le seguenti: “dalla produzione e trasformazione alla commercializzazione e distribuzione”.

ARTICOLO 3

Modificare il comma 1 nel seguente modo:

“1. Ai fini della loro individuazione, i distretti rurali devono possedere le seguenti caratteristiche:

a) la produzione agricola realizzata nell'area distrettuale risulta coerente con le vocazioni naturali dei territori ed è significativa a livello dell'economia locale;

 b) è presente un sistema consolidato di relazioni tra le imprese agricole e le imprese locali operanti in altri settori;

 c) una parte rilevante dell'innovazione tecnologica ed organizzativa delle imprese agricole nonché dell'assistenza tecnica ed economica e della formazione professionale è soddisfatta dall'offerta locale;

 d) esiste un’integrazione tra produzione agricola e fenomeni culturali e turistici;

 e) [nessuna modifica]

 f) sussiste un forte interesse delle istituzioni locali verso la realtà distrettuale mirante a stabilire rapporti di tipo collaborativo e convenzionale con le imprese agricole e con quelle di altri settori locali.”

ARTICOLO 4

Modificare il comma 1 nel seguente modo:

“1. Ai fini della loro individuazione, i distretti agroalimentari di qualità devono possedere le seguenti caratteristiche:

 a) [nessuna modifica];

 b) è presente un sistema consolidato di relazioni tra le imprese agricole ed agroalimentari;

 c) una parte rilevante dell'innovazione tecnologica ed organizzativa delle imprese agricole e delle imprese agroalimentari nonché dell'assistenza tecnica ed economica e della formazione professionale è soddisfatta dall'offerta locale;

 d) esiste un’integrazione tra produzione agroalimentare e fenomeni culturali e turistici;

 e) sussiste un forte interesse delle istituzioni locali verso la realtà distrettuale mirante a stabilire rapporti di tipo collaborativo e convenzionale con le imprese agricole e agroalimentari.

ARTICOLO 5
Modificare la rubrica dell’articolo nel seguente modo:

“Procedure per l’individuazione dei distretti rurali e dei distretti agroalimentari di qualità”.
ARTICOLO 6

Al comma 2, sostituire le parole “La Provincia assicura” con le seguenti: “La Provincia o le Province interessate assicurano”.

ARTICOLO 7

Al fine di una migliore specificazione dell’iter di approvazione del piano di distretto, sarebbe opportuno riscrivere il comma 3 nel seguente modo:

“3. Il piano di distretto è trasmesso dalla Provincia alla Giunta regionale che, sentita la Commissione consiliare competente, lo approva con propria deliberazione entro ….giorni.”.

ARTICOLI 9, 10, 11

Al fine della coerenza terminologica interna all’articolato, sostituire nei presenti articoli, laddove ricorrano, le parole “progetti innovativi” con le parole “progetti di innovazione”: in tale modo si renderebbe la formulazione omogenea con quella contenuta all’articolo 7, comma 2, lettera d).

ARTICOLO 13

Ai commi 1 e 2 è opportuno precisare i termini entro cui i soggetti interessati (Province e Giunta regionale) devono adempiere alla trasmissione della documentazione relativa al monitoraggio.

ARTICOLO 15
Sarebbe opportuno sostituire l’articolo 15 con i seguenti:

“Art. 15. Istruzioni per l’applicazione della legge

1. La Giunta regionale emana le istruzioni per l’applicazione della presente legge entro novanta giorni dalla sua entrata in vigore.

Art. 15 bis. (Decisione dell’Unione europea)

1. La concessione degli aiuti previsti dalla presente legge è disposta dopo la decisione di approvazione dell'Unione europea.”.
Torino, gennaio 2003
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